	 
CAPITOLATO PER LA CONCESSIONE DEL SERVIZIO DI RISCOSSIONE COATTIVA 
DELLE ENTRATE DI NATURA TRIBUTARIA ED EXTRATRIBUTARIA 




Art. 1 OGGETTO DELLA CONCESSIONE 
La concessione prevede la gestione del servizio di riscossione coattiva delle entrate tributarie e altre entrate di natura extratributaria. 
Il Comune si impegna a trasmettere l’elenco nominativo dei debitori con i dati identificativi e gli importi necessari per le operazioni conseguenti nel formato standard (CNC 290) o altro ritenuto più opportuno concordato con il Concessionario.  
La ditta concessionaria subentra al Comune in tutti i diritti ed obblighi inerenti la gestione del servizio ed è tenuta a provvedere a tutte le spese occorrenti relative al personale impiegato, alle prestazioni, alle forniture, alle provviste, alle strutture, alle strumentazioni.
Con la presente concessione vengono trasferite al concessionario tutte le pubbliche funzioni inerenti alla riscossione coattiva delle entrate dell’Ente. Il concessionario sarà il soggetto legittimato ad emettere gli atti di riscossione coattiva e ad attivare le conseguenti procedure cautelari/esecutive, avvalendosi delle potestà pubblicistiche che le normative vigenti riconoscono in capo all’Ente pubblico, potestà da intendersi trasferite e/o delegate al concessionario per effetto della concessione stessa. 
 
Art. 2 REQUISITI E MODALITA’ DI ESPLETAMENTO DELL’INCARICO 
Il partecipante deve risultare:
· iscritto all’Albo dei soggetti abilitati quali gestori dell’attività di liquidazione, accertamento e riscossione dei tributi e delle entrate delle province e dei comuni, previsto dall’art.53, comma 1, del D.Lgs. n.446/1997, tenuto presso il Ministero dell’Economia e delle Finanze – Dipartimento delle Politiche Fiscali – Ufficio del federalismo fiscale e con i requisiti di cui all’art.6, comma 1, del D.M. n.289 del 11 settembre 2000;
· iscritto nel registro delle imprese tenuto dalla CCIAA per la categoria pertinente con l’oggetto della concessione.

La società concessionaria provvede, tramite la procedura dell’ingiunzione fiscale o accertamento esecutivo, al recupero delle entrate non riscosse dal Comune in via ordinaria, tramite le procedure esecutive e senza limiti territoriali, previste dalla legislazione vigente. 
La riscossione coattiva delle somme è attuata secondo le modalità di cui al comma 792, dell’articolo 1 della legge 160/2019 e secondo le disposizioni contenute nel R.D. n. 639/1910 e successive modifiche e integrazioni e D.P.R. 602/1973 e ss.mm.ii. in quanto compatibili. 
.  
Art. 3 DURATA DELLA CONCESSIONE 
La concessione ha durata di anni 3, dal 01.10.2021 al 30.09.2024, salvo ulteriori proroghe della sospensione dell’attività di riscossione coattiva (introdotta a partire dall’8 marzo 2020 dall’art. 68 del decreto-legge n.18/2020 - cd. Decreto Cura Italia e prorogata da ultimo fino al 31.08.2021 dal D.L. n. 73/2021 “Decreto Sostegni-Bis”). In tal caso la decorrenza della concessione verrà rinegoziata dalle parti.
E’ fatto salvo il rinnovo o la proroga, secondo le disposizioni vigenti.

Il Comune si riserva la facoltà di disporre il rinnovo del contratto per ulteriori 3 (tre) anni, alle medesime condizioni contrattuali, previa comunicazione da inviare all’impresa aggiudicataria entro i termini di scadenza dell'appalto;

L’eventuale rinnovo è subordinato all’esito della valutazione positiva della gestione del servizio nel periodo precedente ed all’assenza di situazioni previste al successivo art. 17;

Il Concessionario, relativamente alle liste di carico trasmesse entro la scadenza della concessione, dovrà comunque effettuare, anche dopo la scadenza della medesima, la riscossione coattiva delle entrate e le relative attività cautelari/esecutive affidate al medesimo.  

Art. 4 OBBLIGHI DEL COMUNE 
Il Comune si impegna ad affidare per il recupero solo crediti liquidi, certi ed esigibili e fornisce ogni informazione utile al recupero del credito e si impegna a fornire notizie e dati necessari o anche solo utili all’espletamento del servizio. 

Art. 5 OBBLIGAZIONI DEL CONCESSIONARIO 
Il Comune trasmette al Concessionario gli elenchi dei contribuenti inadempienti ed il Concessionario attiverà le procedure di riscossione con le modalità previste dalla normativa 
In caso di persistenza dello stato di insolvenza, trascorsi i termini di legge si darà corso all'esecuzione sui beni mobili dei debitori morosi, tramite lo strumento del fermo amministrativo, sui rapporti economici tramite pignoramento del quinto della retribuzione ed eventualmente, concordando con il Responsabile dell'Ente le ulteriori procedure, si potrà procedere al pignoramento dei beni immobili tramite iscrizione di ipoteca legale.  
Le varie fasi delle operazioni di recupero crediti verranno eseguite nel rispetto delle modalità e tempistiche imposte dalle disposizioni di Legge.  
Scaduti 30 giorni dalla notifica dell'ingiunzione fiscale, senza che sia pervenuto il pagamento, la Società Concessionaria, tenuto conto dell'entità del credito azionato e delle possidenze del debitore, attiverà, a carico del debitore, le più opportune azioni cautelari e/o esecutive previste dal Titolo Il (art. 45 e seguenti) del D.P.R. n. 602/1973 (così come modificato dal D.Lgs.n.°46/1999 e successivi correttivi) e dalla Legge n. 160/2019, di seguito elencate:  
· espropriazione mobiliare ( art. 62 e segg. del D.P.R. n.°602/1973 ); 
· espropriazione presso terzi (art. 72 e segg. del D.P.R. n.° 602/1973); 
· espropriazione immobiliare (art. 76 e segg. del D.P.R. n.° 602/1973); 
· iscrizione ipoteca legale (art. 77 del D.P.R. n.° 602/1973 ); 
· fermo amministrativo di bene mobile registrato (art. 86 del D.P.R. n.°602/1973);  
· procedure concorsuali (artt. 87 e segg. del D.P.R. n.°602/1973).  
La tempistica di esecuzione del servizio prevede che il Concessionario comunichi all’Ente la conformità o la non conformità dei flussi comunali, entro 30 giorni lavorativi dalla data di consegna dei flussi stessi. 
 
Art. 6 MODALITA’ DI INCASSO E VERSAMENTI DEI CONTRIBUENTI 
Ferma restando la natura concessoria dei servizi di riscossione coattiva, tutti i pagamenti eseguiti dai soggetti debitori e/o contribuenti, dovranno affluire su specifici conti intestati all’Ente. 
Contestualmente all’affidamento/concessione del servizio l’Ente comunicherà gli estremi dei conti correnti ad esso intestati sui quali dovranno confluire le entrate derivanti dall’attività di riscossione coattiva effettuata dal Concessionario. Competono al Comune sia le spese del conto sia gli interessi.
Il Concessionario avrà l’accesso telematico ai conti correnti di cui al precedente paragrafo, per la sola visualizzazione del saldo e di tutti i movimenti effettuati per consentire allo stesso una dettagliata rendicontazione. In assenza di una apposita disciplina regolamentare la rateizzazione sarà gestita in conformità a quanto disposto dal comma 796 art. 1 L.160 del 27 dicembre 2019.  
I versamenti verranno effettuati dal contribuente mediante gli strumenti previsti per legge (sistema PagoPA).
L’Aggiudicatario dovrà uniformarsi alle eventuali ed ulteriori nuove forme di pagamento che l’Amministrazione metterà a disposizione dei contribuenti o a quelle che sarà obbligato per legge ad attivare. Negli avvisi di pagamento, l’Aggiudicatario andrà a specificare le forme di pagamento a disposizione degli utenti/contribuenti, allegando i modelli per i versamenti e indicando ogni informazione utile o richiesta dalla normativa. 


Art.7 CORRISPETTIVO DEL CONCESSIONARIO
Il servizio viene messo a gara per un importo di € 5.700,00 per il triennio considerato, i.v.a esclusa.
Per lo svolgimento del servizio affidato, il compenso dovuto alla Società concessionaria sarà pari al 6% al netto dell’IVA sulle somme effettivamente riscosse a titolo di tributo, sanzioni, interessi. 
La percentuale di aggio è da applicarsi sulle somme effettivamente riscosse (al netto delle spese di notifica e di quelle relative alle procedure cautelari esecutive), a qualsiasi titolo conseguite.  
Le spese relative alle procedure esecutive sono a carico del debitore in caso di avvenuta riscossione nella misura indicata nella tabella a) del D.M. del 21/11/2000 e s.m.i.. 
Al Concessionario sono altresì riconosciuti i rimborsi delle spese sostenute per lo svolgimento delle procedure di recupero coattivo delle entrate risultanti infruttuose, solo nel caso in cui gli importi vengano annullati per effetto di un provvedimento di sgravio, oppure in caso di accertata inesigibilità, previa giustificazione e rendicontazione, nella misura prevista dalla Tabella a) e b) del DM 21/11/2000 e s.m.i. oltre agli oneri di riscossione a carico del contribuente, applicati sulle somme incassate nella fase di riscossione coattiva ai sensi della Legge n.160/2019 art. 1 comma 803.
Negli altri casi il rimborso delle spese concernenti le procedure esecutive saranno a carico del debitore, nella misura stabilita dal D.M. 21/11/2000 e s.m.i. e dalle tariffe stabilite dalla normativa speciale in materia. 
Sono a carico del contribuente le spese postali o di notifica, l’importo degli interessi aggiornati alla data di riscossione del credito relativo, nonché le spese proprie della procedura coattiva, come indicato al precedente comma.

Art.8 REVISIONE CORRISPETTIVO 
L’aggio di spettanza per tutta la durata della concessione non è soggetto ad alcuna variazione se non in forza di specifica disposizione legislativa, regolamento ovvero in caso di necessità derivante dall’esigenza di ripristino dell’equilibrio sinallagmatico del contratto.
 
Art. 9 RENDICONTAZIONE INCASSI 
Il Concessionario, a seguito della visualizzazione dei conti correnti bancari e/o postali intestati all’Ente, deve provvedere ad aggiornare la situazione debitoria di ogni singolo contribuente tramite un software che potrà essere visualizzato via web dal Comune al fine di consentire la visualizzazione, in qualsiasi momento, dei dati relativi alla situazione debitoria e procedurale di ogni soggetto (rateizzazioni concesse, atti discaricati ed annullati, eventuali sgravi, stato delle eventuali procedure concorsuali intervenute) e i relativi incassi. Queste informazioni devono essere estraibili dall’Ente per debitore e per tipologia di entrata. 
Il Concessionario deve consentire all’Ente di visualizzare in qualsiasi momento una situazione aggiornata e puntuale dell’andamento delle riscossioni di propria competenza, distinta per annualità, e su richiesta dell’Ente, deve fornire delle rendicontazioni degli incassi per tipologia di entrata/debitore/atto emesso/procedura esecutiva adottata.
Il Concessionario trasmette entro il giorno 10 del mese all’Ente affidante la rendicontazione e la fattura delle proprie competenze e spese riferite alle somme contabilizzate nel mese precedente e affluite sui conti correnti dell’Ente. L’Ente, effettuate le opportune verfiche, provvede al pagamento entro i termini di legge.

[bookmark: _GoBack]Art. 10 EFFETTI DEL MANDATO TRA LE PARTI 
Le parti sono obbligate all'osservanza dei disposti contenuti nel presente capitolato. 
Ogni modificazione o integrazione riguardante il contenuto del mandato deve risultare da atto scritto a pena di inefficacia. 
E’ onere del Concessionario porre in essere tutte le attività richieste, in base al principio di buona fede e correttezza, in fase di esecuzione del servizio, affinché le procedure di riscossione coattiva vadano a buon fine. 
Il Concessionario può utilizzare le informazioni relative al debitore solo ed esclusivamente ai fini dell'attività di recupero crediti. 

Art. 11 RAPPORTI CON L’UTENZA 

La gestione dei rapporti con l’utenza deve prevedere una linea telefonica dedicata per consentire ai destinatari degli atti di prendere contatto diretto nei giorni e negli orari stabiliti con il personale individuato dal concessionario al fine di fornire informazioni e chiarimenti necessari in ordine alla posizione debitoria dei contribuenti ovvero ai procedimenti di esecuzione attivati. L’affidatario inoltre deve possedere un indirizzo di posta elettronica certificata e non, ovvero un numero di fax per consentire la trasmissione di documentazione da parte del contribuente interessato e/o da parte di ogni Ente. 
Il Concessionario dovrà mettere a disposizione dei contribuenti ogni utile informazione per la completa comprensione delle fattispecie oggetto di riscossione, nonché dei diritti ad essi spettanti in ordine agli atti notificati, anche agendo in collegamento con gli uffici comunali, acquisendo direttamente da questi ultimi, quando possibile, le informazioni necessarie per fornire la risposta all’utente. È richiesto, infine, che venga messa a disposizione del contribuente la modulistica, nonché gli atti normativi e regolamentari relativi alle entrate oggetto della presente concessione.
 
Art. 12 RESPONSABILITA’ VERSO TERZI - ASSICURAZIONI 
Le attività oggetto della concessione devono essere realizzate a regola d’arte, osservando scrupolosamente tutte le disposizioni contenute nel presente capitolato, in maniera da non configurare, in alcun modo, atti o comportamenti lesivi dell’immagine e degli interessi del Comune di Pincara. 
La società concessionaria è responsabile di qualsiasi danno causato a terzi nella gestione del servizio e solleva il Comune da ogni responsabilità diretta ed indiretta, sia civile che penale, sia per danni alle persone o alle cose, che dipenda dal servizio assunto. 
A tal fine il Concessionario presenta prima della stipula del contratto idonea polizza assicurativa per responsabilità civile ed amministrativa derivante dall'effettuazione del servizio, per un massimale assicurato non inferiore a € 1.000.000,00.
 
Art. 13 TUTELA DELLA RISERVATEZZA 
Il Concessionario è obbligato a garantire l’assoluta riservatezza nel trattamento dei dati personali dei quali viene in possesso nell’esecuzione del servizio oggetto del presente capitolato. 
Il Concessionario è obbligato a far sì che i dati forniti siano trattati per finalità connesse esclusivamente alle obbligazioni derivanti dal presente capitolato, in modo lecito e secondo correttezza, mediante strumenti idonei a garantire la sicurezza e la riservatezza, nel rispetto delle norme previste dal Regolamento UE n. 2016/679, dal D.Lgs. 196/2003 e successive integrazioni e modificazioni. 
Per tutta la durata del servizio e dopo la scadenza, il Concessionario si obbliga a far sì che il proprio personale e tutti coloro che, comunque, collaborino all’esecuzione del servizio, osservino rigorosamente il segreto d’ufficio, relativamente ai dati sottoposti a trattamento. 
Il Concessionario si obbliga, altresì, a tenere indenne l’Amministrazione da ogni e qualsiasi danno diretto o indiretto, morale o materiale, che possa derivare alla stessa in conseguenza dell’inosservanza degli obblighi di cui al presente articolo. 
  
Art. 14 SUBAPPALTI 
Il Concessionario espleta l'incarico in piena autonomia, sotto la propria diretta responsabilità, con propri mezzi e personale, secondo i programmi concordati, ferme restando le esigenze del buon espletamento dell'incarico in relazione alla sua natura ed alle modalità e necessità funzionali del Comune. L'esecuzione del presente servizio è direttamente affidata al Concessionario il quale non potrà, a sua volta, cederla senza la preventiva autorizzazione dell'Amministrazione Comunale. 
 
Art. 15 FORO COMPETENTE  
Le parti convengono che per qualsiasi controversia nascente dal presente mandato è esclusivamente competente il Foro di Rovigo.

Art. 16 PERSONALE 
Il Concessionario dovrà organizzare il servizio con i mezzi e il personale necessari ad un esatto e tempestivo adempimento degli obblighi previsti dal presente capitolato e assunti in sede di offerta di gara. Dovrà avere a disposizione personale in numero sufficiente a garantire il servizio oggetto del presente affidamento. 
Per l’espletamento dell’incarico il concessionario dovrà impiegare unità di personale in possesso dei requisiti di idoneità professionale alle mansioni da svolgere, adeguatamente formato e in numero sufficiente a garantire il servizio oggetto del presente affidamento. Il personale, assunto in base alle vigenti norme in materia e inquadrato nel rispetto del CCNL del settore di appartenenza del Concessionario, sarà a completo ed esclusivo carico di quest’ultimo, senza onere di qualsiasi tipo a carico dell’Ente. 
L’Ente rimarrà estraneo ai rapporti giuridici ed economici che intercorrono tra il Concessionario e il proprio personale, ivi compresi eventuali oneri o costi aggiuntivi dipendenti da rinnovi del CCNL. Eventuali maggiori oneri per il personale derivanti da CCNL o aumenti di organico o variazioni salariali ecc. restano ad esclusivo carico del Concessionario. 
Il Concessionario deve provvedere a propria cura e spese alle assicurazioni di legge e all’osservanza di tutte le forme di previdenza stabilite a favore dei prestatori d’opera, escludendo da qualsiasi onere l’Ente. 
Il Concessionario deve garantire sempre la presenza di personale professionalmente adeguato al servizio, di sicura riservatezza e affidabilità, che dimostri modi cortesi e che evada le richieste degli utenti, fornendo tutte le informazioni in loro possesso in merito al credito per cui si procede e le richieste di ogni Ente con la maggiore sollecitudine possibile, e ciò data anche la peculiarità delle attività di riscossione e le implicazioni di immagine che ne derivano per l’Ente interessato. 
Il Concessionario è integralmente responsabile dell’operato dei propri dipendenti. 
Qualora il Comune ritenga che un dipendente sia inadeguato al ruolo assegnato, può richiedere, con motivazione, che tale mansione sia ricoperta da altro personale.

Art. 17 RISOLUZIONE DELL'INCARICO 
Il Comune potrà risolvere incarico, impregiudicata la facoltà di procedere all'esecuzione d'ufficio in danno della Controparte inadempiente, nei seguenti casi:  
· cancellazione dall’Albo di cui all’art. 53 del D.Lgs.vo 15.12.1997, n. 446;
· quando il Concessionario si renda colpevole di inadempienze tali da compromettere la regolarità del servizio arrecando al Comune danni economici e finanziari;  
· quando il Concessionario sospenda il servizio, sia pure per divergenze nella condotta tecnica o contabile o per la pendenza di contestazioni, o per qualsiasi altra ragione;  
· nel caso di mancato rispetto dei tempi di esecuzione del servizio; 
· nel caso di reiterate violazioni agli obblighi contrattuali; 
· per ogni altra rilevante inadempienza. 
Altresì trova applicazione la clausola risolutiva espressa in tutti i casi in cui le transazioni siano state eseguite senza avvalersi di banche o della società Poste Italiane Spa ai sensi dell’art. 3 comma 8 Legge 13 agosto 2010, n. 136 Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo in materia di normativa antimafia (G.U. n. 196 del 23 agosto 2010). 
A pena di nullità assoluta del presente contratto è fatto obbligo all’appaltatore, di osservare in tutte le operazioni ad esso riferite, le norme sulla tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’art. 3 della legge 13 agosto 2010, n. 136.   

ART. 18 CONTRATTO  
Il presente contratto ha la forma di scrittura privata che può formalizzarsi anche solo con lo scambio di lettere commerciali (art. 36 comma 2 del Codice dei Contratti). 
 
Art. 19 SPESE CONTRATTUALI 
Sono a carico del Concessionario tutte le spese inerenti e conseguenti all'incarico di concessione disciplinato dal presente capitolato.  
 
Art. 20 TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 
Ai sensi e per gli effetti di cui all'art. 13 del D.Lgs.196/03 e successive modificazioni ed integrazioni e del  Regolamento UE n. 2016/679, il Comune informa il Concessionario che tratterà i dati contenuti nel contratto esclusivamente per lo svolgimento delle attività e per l'assolvimento degli obblighi previsti dalle leggi e dai regolamenti comunali in materia contrattuale e contestualmente nomina lo stesso responsabile esterno al trattamento dei dati.  
 
Art. 21 DOMICILIO DELL'IMPRESA CONCESSIONARIA 
Agli effetti del presente contratto, il rappresentante della ditta elegge il suo domicilio presso la propria sede amministrativa. 

Art. 22 PRESTAZIONI AGGIUNTIVE 
Qualora nel corso delle operazioni l'Amministrazione Comunale ritenesse di chiedere prestazioni aggiuntive non previste nel presente accordo, le pattuizioni del caso saranno concordate con separato atto. 

Art. 24 – CONTROLLO SULLA GESTIONE
I servizi e le attività affidati sono svolti sotto la vigilanza del Comune che verifica l’operato del concessionario, il rispetto dei tempi e delle modalità di effettuazione della gestione, i criteri di efficienza e di economicità posti in essere, l’attuazione ed il rispetto delle disposizioni del presente capitolato, nonché delle vigenti normative.

Il concessionario è tenuto a sottoporsi a tutti i controlli amministrativi, statistici e tecnici che il Comune intenda eseguire o fare eseguire e a fornire al Comune stesso tutte le notizie e i dati che le saranno richiesti.

Il Comune ha il potere di esercitare ogni forma di controllo, di sorveglianza, di verifica ed esame degli atti dell’attività gestionale a mezzo del Settore Tributi dal quale il servizio dipende.

I funzionari a ciò preposti hanno quindi sempre, ed anche senza preavviso, libero accesso agli uffici destinati alla riscossione dell’imposta della pubblicità e diritti d’affissione, con pieno diritto di esaminare registri, bollettari e quant’altro ritengano necessario.

Il Comune si riserva di effettuare indagini sul grado di soddisfazione dell’utenza in merito al servizio.

Art. 25 TRACCIABILITA’ DEI FLUSSI FINANZIARI

L’Aggiudicatario assume tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’articolo 3 della legge 13 agosto 2010, n. 136. Qualora l’Aggiudicatario non assolva agli obblighi previsti dall’art. 3 della legge n. 136/2010 per la tracciabilità dei flussi finanziari relativi all’concessione, il contratto si risolve di diritto ai sensi del comma 8 del medesimo art. 3.

Art. 26 DISPOSIZIONI FINALI  
Per quanto non previsto e considerato nel presente capitolato si fa espresso rinvio alle leggi e disposizioni vigenti in materia di appalti pubblici di servizi. 
 
Il Concessionario 	 	 	 	 	 	Il Comune 
____________________ 	 	 	 	 	______________________ 
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